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da spedire tramite Raccomandata A.R. entro il 31.12.2004 a: 

CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. DI VICENZA

SETTORE III – REGOLAZIONE DEL MERCATO

UFFICIO BREVETTI E SANZIONI

Concorso Contributivo per sostegno ai processi di brevettazione europea ed internazionale

Corso Fogazzaro n. 37

36100 Vicenza (Vi)

(modello da utilizzare obbligatoriamente)

IMPRESA / CONSORZIO RICHIEDENTE _________________________________________

Il / la sottoscritto / a _______________________________________________________________

Nato a _______________________________________ il _________________________________

Residente nel comune di _________________________________ provincia di (sigla) __________ C.A.P. _____________ Via e n. civico ________________________________________________

Titolare / legale rappresentante dell’impresa o del consorzio (indicare con precisione la ragione sociale dell’impresa):

_______________________________________________________________________________

con sede legale nel Comune di ______________________________________________________ provincia di (sigla) __________ Via e n. civico _________________________________________ n. telefono ________ / ________________ Codice fiscale _________________________________ n. di iscrizione al Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A. di _____________ attività esercitata (indicare il tipo di attività) ____________________________________________ CHIEDE

Di partecipare al bando di concorso contributivo per “Sostegno ai processi di brevettazione europea ed internazionale da parte delle imprese della provincia di Vicenza” della Camera di Commercio I.A.A., adottato con deliberazione della Giunta Camerale n. 298 del 06 luglio 2004, in quanto intende depositare (indicare con una x la tipologia di brevetto):

· brevetto europeo per invenzione depositato il _____________ n. ________________

· brevetto internazionale per invenzione depositato il _____________ n. _______________

il cui oggetto è ___________________________________________________________________

DESCRIZIONE DEI COSTI PREVENTIVATI:

	Descrizione dell’intervento riportata nelle spese preventivate (in sintesi)


	Importo in Euro (IVA esclusa)

	Spese per consulenze del professionista direttamente inerenti alla procedura relativa alla domanda di brevetto
	

	Spese di ricerca per verifica dello stato della tecnica
	

	Tasse di concessione governativa
	

	Spese per attività relative al deposito del brevetto a livello nazionale per acquisizione di priorità
	

	Spese relative al deposito del brevetto europeo presso l’ufficio competente
	

	Spese relative al deposito del brevetto internazionale presso l’ufficio competente
	

	Spese per le attività relative alla gestione dell’iter brevettuale durante l’istruttoria presso i relativi uffici competenti
	

	Spese inerenti la nazionalizzazione del brevetto europeo concesso
	

	Costi diretti sostenuti nei confronti degli uffici brevetti
	

	Altre spese direttamente connesse al deposito del brevetto (da specificare):


	


Allega alla domanda (obbligatoriamente)

· autodichiarazione di rispetto del regime de minimis ai sensi dell’art. 4 del bando o dichiarazione di cumulo ex decisione C.E. 62/2001 (vedi moduli allegati)

· fotocopia fronte – retro di un valido documento di identità del sottoscrittore.

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o di uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000

DICHIARA

· Di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al Regolamento approvato con deliberazione della Giunta camerale n. 298 del 06 luglio 2004;

· che l’impresa / consorzio è iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Vicenza ed è attiva;

· che l’impresa / consorzio non è stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;

· che l’impresa / consorzio è in regola con il pagamento del diritto annuale camerale;

· che l’impresa ha la seguente unità locale situata in provincia di Vicenza: 

nel comune di _________________________ via ______________________

· che l’impresa / consorzio è in regola ai fini dell’applicazione del regime de minimis (come meglio specificato all’articolo 4 del bando di concorso contributivo – vedi inoltre moduli allegati);

· di impegnarsi a rispettare il divieto di cumulare le agevolazioni di cui alla presente domanda con altre agevolazioni previste da norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti ed istituzioni pubbliche sull’investimento nella stessa materia e, pertanto, in caso di approvazione della presente domanda, di rinunciare alle altre agevolazioni eventualmente richieste od ottenute e di non richiederle per il futuro;

· che è consapevole di quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 sulla tutela della privacy ed acconsente al trattamento, nell’ambito della presente iniziativa, dei propri dati

_______________________

(firma del legale rappresentante)

SI IMPEGNA A

· Consentire i controlli e gli accertamenti che la Camera di Commercio I.A.A. riterrà opportuno disporre per verificare la conformità all’originale dei documenti trasmessi e la veridicità delle dichiarazioni rilasciate;

· produrre quanto prima copia conforme all’originale delle domande di brevetto europeo – internazionale – nazionale oggetto della presente richiesta di contributo;

· comunicare in forma scritta tutti gli aiuti in regime de minimis ricevuti nel periodo intercorrente tra la presentazione della richiesta per il presente contributo e quella di concessione.

DICHIARA DI ESSERE A CONOSCENZA CHE

Quando riceverà dalla Camera di Commercio di Vicenza la comunicazione di essere stato ammesso a usufruire dei contributi, sarà tenuto a presentare alla Camera di Commercio, entro e non oltre il termine di cui al Regolamento del concorso, a mezzo raccomandata A.R. (fa fede la data di invio) i seguenti documenti:

· un’autocertificazione, ai sensi della normativa vigente in materia (D.P.R. 445/2000), resa dal titolare o legale rappresentante dell’impresa, corredata da una copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, contenente l’elenco delle fatture e degli altri documenti di spesa riferiti al brevetto depositato, con tutti i dati per la loro individuazione e con allegate le fotocopie degli atti suddetti (si ricorda che le fatture devono avere data compresa tra il 01.01.2004 ed il 31.12.2004);

· dichiarazione che attesti di non aver ricevuto altre agevolazioni per lo stesso intervento.

Il sottoscritto chiede che l’eventuale contributo gli venga corrisposto:

· mediante l’invio di un assegno / quietanza;

· mediante l’accredito sul c.c. n. ______________________ ABI ___________________ CAB ____________________ presso l’istituto bancario ______________________________________ agenzia situata nel Comune di _______________________________

______________________

(luogo e data)

_________________________

(firma del richiedente)

DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”

(Sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)

Il sottoscritto _____________________ nato a ___________________ il _____________ Codice Fiscale ____________________________ residente in _________________________ (provincia di __________________) in qualità di legale rappresentante dell’impresa ______________________________________ con sede legale in ___________________________ la quale ha titolo per ottenere la partecipazione all’iniziativa concorso contributivo “Sostegno ai processi di brevettazione europea ed internazionale da parte delle imprese della provincia di Vicenza” la concessione dalla Camera di Commercio di Vicenza di un beneficio pari ad € _____________________

Preso atto

· Che la Commissione europea, con il proprio regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001 (G.U.C.E. L 10 del 13.01.2001 pag. 30) ha stabilito:

· l’importo massimo di aiuti pubblici, pari ad Euro 100.000,00, che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio, senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della Commissione Europea. Stante l’esiguità dell’intervento, la Commissione ritiene, infatti, che questi aiuti non siano di natura tale da pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese nel mercato comune e che, pertanto, essi non rientrano nell’obbligo di notifica di cui all’articolo 87 del Trattato CE;

· che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di Euro 100.000,00 non devono essere presi in considerazione:

a) gli aiuti concessi in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione Europea;

b) gli aiuti esentati dalla notifica alla Commissione Europea – ricorrendone tutte le condizioni di cui al Regolamento CE n. 70/2001 della Commissione Europea del 12 gennaio 2001 – in materia di aiuti di stato a favore delle P.M.I. (G.U.C:E. L 10 del 13.01.2001, pag. 33);

c) gli aiuti esentati dalla notifica alla Commissione Europea – ricorrendone tutte le condizioni di cui al Regolamento CE n. 68/2001 della Commissione Europea del 12 gennaio 2001 – in materia di aiuti alla formazione;

· che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di Euro 100.000,00 devono essere presi in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo, qualificati come aiuti “de minimis”;

· che la regola “de minimis” non è applicabile agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente legati alle quantità esportate, alla costituzione ed al funzionamento di una rete di distribuzione od alle spese correnti connesse all’attività di esportazione; non sono invece considerati aiuti all’esportazione i costi per la partecipazione a fiere, l’esecuzione di studi e le consulenze necessarie all’introduzione di un nuovo prodotto o di un prodotto esistente su un nuovo mercato geografico), al settore dei trasporti ed agli aiuti concessi per spese relative ad attività dell’agricoltura o della pesca; la regola “de minimis” non è nemmeno applicabile nei casi di aiuti condizionati, anche direttamente, all’impiego preferenziale di prodotti interni nazionali rispetto ai prodotti importati;

· che in caso di superamento della soglia di Euro 100.000,00 l’aiuto, se dichiarato incompatibile dalla Commissione Europea, dovrà essere restituito maggiorato degli interessi;

Consapevole delle sanzioni penali, nei casi di dichiarazione non veritiera, di formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR 445 del 28.12.2000,

DICHIARA

Che l’impresa rappresentata non ha beneficiato, nell’ultimo triennio, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti “de minimis”, per un importo superiore ad Euro 100.000,00.

Essa ha, infatti, beneficiato solo dei seguenti aiuti pubblici “de minimis”

a) euro ………………………. In data ……………………….. concesso da ……………………………

b) euro …………………………… in data …………………………….. concesso da …………………………….

c) …..

L’impresa in parola può pertanto beneficiare, quale aiuto “de minimis”, del contributo pubblico di euro _______________ di cui alla delibera 298 del 06.07.2004 senza la necessità che intervenga la preventiva autorizzazione del medesimo contributo da parte della Commissione europea, il tutto in ossequio a quanto previsto dal menzionato regolamento de minimis.

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del d.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

______________________





___________________________

(data e luogo)







(firma del legale rappresentante)

Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.

N.B. il paragrafo evidenziato con sfondo grigio non andrà inserito allorquando l’impresa non abbia già beneficiato di altri contributi.

